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CHI.RAPPRESENTA TA FRANCIA? 

La Riforma'ta cotte i' teologi ;'distinge.! 
Essa distingue . il. governo imperiale dalla 
Francia, 'avvertéhdo che 's’ingaribérebbe 
c chi eredésso ‘che'gl'italtati continltatio 1a' 
c politica francese colla nazione francese. » 

La posizione: in cui Ta Riforma s'è messa 
la costringe a codeste ‘distinzioni, che do-' 
vrebbero essere abbandonate ai casisti, per-, 
chò ‘non ‘liinno ‘senso ‘nello ‘quistioni poli- 


tiche ‘che sì agitano trala'Francia'è l’Italia. È 


Ungiornale liberale, un giornale che vanta 
il sto: ossequio «alla ‘sovranità pòpolaré, dif- 
ficiliîehte ‘potrebbe scusarsi ‘di ‘volt sepi 
‘rare.il governo dell’imperatore : Napoleone 
dalla ‘nazione francese. Ma i 

So ‘il governo non rappresenta la nazione 
chi.la rappresenta ? Se non la rappresenta 
Napoleone II, la rappresenterà il signor® 


Vittor Hugo? La rappresenteranzio 'î'pothi. 


fuoruseiti, che. quasi non «comprendono:più| 


i sentimenti, le tendenze e la volontà della' 
Francia ® i 


Sotto l’impero del ‘suffragio universale. 
nitn nomodevoto alla causa:libetale: può 
arfogarsi il ‘diritto di sostenere ‘clio M'go-! 
verno, non, rappresenta la. nazione :che lo.; 
ha eletto. Molto-meno potrebbe arrogariselo; 
solita’ Gallero ‘in’ aperta “contraddizione ‘6° 
condannare ‘le proprie teorie, un giornale 
che ‘si è ‘mostrato ‘sempre spasimante: del 
suffragio universale. tec 

Un po’ di riflessione convincerebbe la Ri 
forma che ‘nella quistione di Roma la Fran: 
cia è pur troppo ‘poco liberale ‘è chie‘i 
governo. napoleonico. dura fatica a, mode 
rarne ‘gli‘ardòri © ‘contenerne gli spiriti bel 
licost:' Se" ‘una 'distinziolie fosse possibile; 
sarebbe. questa. sola, che il.governo, è: più 
spregiidicato della nazione. Difatti, il Corpo 
legislativo; nominato dol suftsgio univers! 
sale, ci ha data. la ‘misura della politica. 
che segtirebbe «mella ‘quistione del ‘potere: 
tambòrale! Nella dischssionò 9h Mentitia 
) > radunò appena diciassette: voti, 
uè la Riforma vorrà‘$osteneré \chefosserò| 
voti Tavorevoli  #ll’Ttalfa. No eràiiò favo 
revoli nò un Thiers, nè un Berryer, nè fo 
stesso Giulio. Favre, - al quale si;fa:larghi 
d'utta»inedaglia commemorativa, forso! Per 
promiariò ‘del severo giudizio che ha prot- 
ferito sulla politica italiana e del biasimo 
di cui l'ha ‘coperta: -Eracopposizione «al go- 
veînò, ‘non appoggio all'Italia, è questo 
fatto non ci stancheremo di raccomandarlo 
all'attenzione» di ‘tutti; e: specialmente rdi 
quielli i quali fossero per applaudire’ alla 
distinzione di cui si compiace la Riforma, 
per trarsi da:vn brutto impiccio: ; 

La Riforma non volendo far divorzi 
da.. quella ‘rivoluzione cosmopolitica ;, chi 
nella Francia crede di avere il principale 
appoggio, è costretta di ripetere tatti 
giorni a’ suoi amici, che il governo fran 
cese non è la Francia e che osteggiand 
quello non si osteggia la Francia, alla 
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1 1 gallo mella Polimesta. 
fai 204 dota mer sb 
‘Nelè'sue peregrinazioni sustegaditi id” 
di is ta diro trovare dnù com? 
Piga: indigena: giunse’ al'distietiò” delle Sa! 
tane ' e ii il matàl ovveto ‘témpio sî° 
inalz:va: invun luogo ritirato dove grandi al- 
beriprogettavano molta ombra, Tom ammirò 
il pssaggio e ansioso di frequentare la buona 
la sua residenza presso gl’ i- 


-Bij sistoy 


Ciuseua foglio; cont. in Fireisa He Un foglio. arrttato (bi dè n 


| pandoi dél: sarftdiirio 
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da questo, metodo. di; ragionare, ma la Ri- 
forma non sa che farci. Essa è forzata:di 
batter codesta via e ‘di‘dissimulare ison- 
‘timenti che prevalgono ‘in Francia ‘por ‘far 
la corte ad un partito impotente e senza 
l'influenza di sorta: 

| Non "mancato in "Francia i ‘liberali, che 
sarebbero, Toti ‘ella Gadita' del potdr tetà- 
porale 6 di. veder, la. sede del..governo ita- 
liatiò ‘rasferita’a° Roma; ima quanti” sono?! 
Sono, filosofì.. solitari , che. esprimono ‘ti 
principio elevato, quasi ignoti alla nazione. 
Tha ‘piccòla ‘minoranza; ‘alla quale: dob- 
biamo esser grati, ‘ima ‘a édi ion ‘freno 


il torto. di. dire che'rappresenta la nazione, | 


perchè sarébbe'adulazione ‘snîaccata; inde- 
gna d’ uomini ’costienziosi, ‘intipendenti e 
liberi. : i 
Bisogna ‘anzi aver il coraggio di confes- 
sar'tititora ‘la ‘vetità'per'ippiunaro la'strada 
dd una (soluzione, dello difticoltà sorte "tra 
la Francia'e:l’ un 'E la verità è che. il; 
orifo,; fraficéso "è, trascilato. "sopra un 
ò È. chì don può pico po pel 


entiero 
titorno: della' Francia: alle: ‘idee . liberali.} 
Crede, la Riforma che l’ imperatore Nòp 

leone sia. sollecito, e tenero, del potere tem-- 


{| porale?:Quale è il’‘primcipe che abbia com: 


battuto. più vivamente a Rotta 'il'pattito! 
clericale? Quale. il principe .che, sia più 
diato'da ‘questo ‘ pattito ? Ax chi.' ques 
stesso ‘partito’ attribuisce’ la ‘riduzione’ dell' 
potere temporale. e la. perdita delle prot) 
Vince soggette al Papa se non all’imperat) 
tore? srt i 

La distinzione che. la, Riforma .fa tra ill 

verno e la nazione è fatta'tutti ‘i «giorni! 
ai, fogli clericali. La ‘Civiltà Ogttolica , 
Scritta. da teologi, non si è mai ristata dal 
Separare “la ‘Francia "da Napoleone III; 1 
figlia primogenita della "Chiesa "dall" ità pel 
ratore ;; che: ha lasciato -offendere, il: potere 
temporale del‘Papa. Nè 'ereidianio ‘che. lab 
(Civilia ‘Cattolica “abbia ‘ragione più "del 
riforma. Entrambe. la sbagliano, la È 
“otra. 


Mica perchè spera che una passoggiera;tia 
ione abbia a ‘convertirsi ‘in sistema' politico. 
va" Francia "non" 

llunga pezza ,..ma.;per. far.-ritorno alle. idee 
iberalli ‘Ha ‘d’uopo’ di»‘schietti accenti’e!nòn' 

tdi adufazioni. Ed ‘Îa, quel, giorno ,' creda’ 
ipur..la:.Riforma,(non «sarà la; politica, fran-, 

{ceso! elio ‘cdntiutiorà invòti “della nazione 

Ifranéeso, fl ‘qfielgiortio il governo francese’ 

Isarà forse - lieto. chela sua»politica possa 

Isyolgerbi ‘a' Ronîa ‘6on ‘quella. ‘libertà ‘che! 
ora, gli è contrastata dalle inclinazioni della 
nazione. Pretenderebbe..la Riforma che il 

\governo'Sortò' dal suffragio universale, non 
si conformi, dliò ‘idee ‘della maggioranza ? 
Sono le idee di ‘questa maggioranza che 
bisogna ‘modificare’, 0 noi siamo persuasi 
clie cì possono ‘dontribhiire l'infitetiza del 
‘governo francese ed il senno dell’Italia; 
assai più degli articoli -della Riforma e 

‘della politica del suo partito. 


fune ada o 


doli del bostò. Pochi giorni #ppresso venne 
‘ufi pietà accoltipàgnato da dn'‘gran numero 
‘di fedeli Lia Fésentare an’ bfferta’ alle’pre- 
ltéie divinità. INoîî appèttà la porta fa aperta 
(Tom a fm°guisa ‘di was nn 
| rispettoso’ tmiagblio. IPprete, poco abituato 
(atl'dfla ‘Rithile C0rt6s1a, Bi glaidò ‘bee dallo 
{rispondere còit ‘tittà tortesià ‘dialoga’ e ‘scap- 

idò @’ suoi compagni: 
«È'ùd Mostro uscito dall'ibis sovdei flutti! » 
|L'nostii devoti ‘si ‘dffrettàtono» ‘a ‘Fientrare 
rlelle' loto! cusé, riuitirolto cat imaia dei loro 
fratelli il quali si coprirono 6o.l Joro! cimiero 


dî Guerra e si anitiafonò di lan (cie, dismazie 


e' di fidhde. 
il'Ibid” corpo. Terminati” t 
essi atidarono’adl'attaderre irlàli do il ‘memico. 


Unb trito di carlrone ‘anneriva 


Tointallarimitbda' qiie8*t formia abile armeg-| 


gio fete uti’ salto”tirav Prbò Ts porta e')'slan- 
cibtidosiit’ niet al" ‘guerrieri “spaventati, 
legli'li dispetse in'u'gite le direzioni. Verso 
séfà "per raWvivati]} il loro corà'ggio quei 
valorosi si diedero i' a braccio al div.ertimento 
d'una danza guerri pra. Il povero Tom, il di 


età” mai Uiéticale per? È 


questi pregarativi 


5 Maggio i 


PIN 


| CORRISPONDENZA 


Mirino, 3 ‘maggio. — Le descrizioni inte- 
rèssanti non si attendono più da Toriso, ma 
da 'Firetide. Da ‘costi. i mostrivgiornaloni a: 
spettino quotidianamente le corrispondenze ; 
‘come’ la manna gli ebrei, ein: prima fila ma- 
dbrina Persiverarisa imbandisce.ogni. mattina, 
a' suoi: lettori un’enorme:corrisre, fiorentino ; 
che per dire la: vérità si’ faVleggere assai vo- 


Nléntieri} non:mancandovi nè pesce, nè sale, 
‘Così tutti quelli che, come: me, non polecono 


allontanarsi dell'ombra della nostraguglia, pos- 

sono ‘accontentarsi delle dettagliate e Driose 
larrazioni di. quel. cronista. i 
Ma di questi giorni, .a; proposito ancora 

della | Perseveranza , non so se avrete, dato 


un'occhiata alle sue appendici. Se così è, ciò, È gi 


che non credo, lasciate che. vi dica che avete 
avuto torto marcio. Non potete, immaginarvi 
risate e.il;grande interesse che hanno de- 
itato fra noil Vi garantisco che non ricordo 
época dove un giornale sia riescito a far par- 
fare tinto di sè i buoni ambrosiani. Perdio, 
Se. quella mon è storia della. più veritierà ‘e 
ella, più sana , allora bisogua dire che si è. 
orbi.) L'autore, che si palesa nelle tre iniziali 
di G. V. V.,è il sig.. Giovanni Visconti-Venosta, 
ià deputato del nostro 1° collegio e fratello 
ll'ex-ministro, degli esteri. In, qualunque. ti- 
trovo di qualche importanza, nelle famiglie 
e nelle diverse, società, non si fa che parlare. 
faopertalio di quella brochure, che lin con° 
lusione non è altro che ‘na delle’ più ide 
€ spiritose satire dell’epoca. 
Siamo minacciati di una prossima iîva” 
biorie di nuovi giornali. Un Atrota, the si 


M dice demecratica, manda Oggi il stio prinio 


vagito. Dal titolo capirete il fine: tscità due 
volte la settimana e certamente per poco, come 
ulti i giornali composti di redattori terza ho- 
Imèa. Si parla pure d'un altro uovo giornale, che 
‘alcuni vogliono debba essere scritto în frin- 
‘cese, di cui sarà' proprigtario e direttore 'èn 


‘giovane cha fa &no dei più celebri lions' della 
n 


ostra città. Un terzo giornale quotidiano si 
crede comparirà pure entio il'ineve,' sotto'il 
‘nome di Corriere lombardo, e questo sarà 


‘un prediletto ‘primogenito della Riforma, per! 


ciò fondato cor capitoli ed ispirazioni della' 
sinistra. Si' parla ’abctie dan Garzeltino ‘ab- 
‘stro, da Betvire d'antidoto all'altro rosa, 'e' 
‘allora’ si dice che'tutti ‘i giorni avremo sulla 


I segna dei anelli: Vi'pate che basti? 


Come avrete letto sui no$tri**giormali, il! 
‘nottro Consiglio niunicipale “avrebbe ‘accet- 
tato in massima lolferta fatta dal Governo 
per la cessione ‘dei' teatri regi, semprechè lo: 
stesso si assuma la spesa del mantenimento 
della ‘sèaòla' di ballo.. 

"Corie vedete, questa è ‘fina. petizione ‘di 
principio, perchè sarebbe come pretendere 
che'il Governo si asinmè ancora quelle spale, 
che per 'estete'state ‘caticellate dalcbilancio 
lo pose Rella necessità di cedera i teatri regi 
ai municipii. i 1 

Qui si spera ancora che la iscuola:di ballo 
pUssa venire, mediante un progetto di legge! 
da’ presentarsi val Parlamento + dal ministro: 
dell'istruzione pubblica, ricomosciuta ‘un Isti> 
tuto artistico dipendente da ‘quel ministero’ 
e'come’ tala' sostenuto coi fondi del suo bi- 
lancio. ì 

Secondo sleuni, sarebbe questo un. tempe- 
ramento per richiamare la Camera. sulla. de- 
cisione forse troppo frettolosamente presa,.ri- 
guardo alla tolta dotazione, senza, punto por 
mente allo stato eccezionale dei nostri teatri 
in confrento degli altri e che avrebbe dovuto 
consigliare, per lo meno ,la sospensione, di 
ogni, misura sino all'esito della causa inten- 
tata-dai »palchettisti contro il governo pel 
mantenimento della dote. 


li ©4484 


cui cuore sera. senza fiele, scivolò in mezzo 
ad essi credendo di-assistere.come semplice 
spettatore... quella. ridda. La. folla., scappò 
nuovamente con. terrore mentre,gli,eroi, neri 
afferravano le: loro. armi ed; inseguivano,lo 
sventurato gatto;. ma .il. mostro, marino diede 
prova.di essere. più abile di.,Joro. si seme | 

Qualche ora più tardi, ;allorchè la.calma 
era»ristabilita, Tom volle ancora, molto; jm- 
prudentemente se: vogliamo. tensare ma | 
seconda visita domicilio. Nel più fitto 
della'notte, entrò in una casa, ‘scivolò sotto | 
una coperta, e vi si addormentò ben presto 
assieme ad un'intera famiglia d’indigeni fino 
a che.l’ospite di cui, avexa. in, questo, modo | 
sorpresa I’ ospitalità, si. destò. al.ramore, del | 
csuo russare. ripetuto, Credendo., d'\avere. da | 
fare; con mu. altro mostro egli chiuse la porta, 
fecesalzare, jutti ed accesa delle fiaccole; per 
iscovrire: l’importano, visitatore. ; Il powero 
Tom stanco dai due.combattimenti del giorno, | 
dormiva profondamente allorchè i guerrieri 
lo attaccarono colle loro lancie e colle loro! 


| mazze, lo uccisero e si credettero eroi. 
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gli abbontrtduti che 


Non so se questo pio desiderio di buona 
phrie dei, nostri consiglieri comunali troverà 
‘accesso alle sfere governative e inolto più 
mella ‘sala dei Cinquecento. In ogni modo, 
ni sembra che il Governo non, deve irascu- 


ràre ogni mezzo che possà conciliare la vét=.|t 


tènza; perocchè non può dimenticare che la 
‘questione teatrale, è per questa città di ca- 
itale importanza, anche sotto |’ aspetto del- 
l'ordine pubblico, ; 
{ Certamente che i milanesi si rassegne 
ranso alle decisioni della Camera e che non 
«ddosseranno. al Governo la tesponsabilità 
ron ssa. di. un voto negativo dei deputati; 
ma è parimenti certo che le, masse dan- 
lleggiate non vanno tanto a cercare il pelo 
nell'uovo e nelle loro poco nette idee. sull’an- 
amento costituzionale, vogliono sempre il 
Governo comecapro espiatorio di tutto quarto 
iesce loro di danno. Così qui. si incolpò il 
overno quando dalla, nostra città si tolsero 
la Direzione: delle ferrovie, Ja Corte di Cas- 
sazione, la contabilità di Stato, il censo ecc. 
ecc. e ciò del 59 in poi; mentre a tatti non 
punto, sfuggito che non,si è mai trascu- 
fio di favorire, in un modo .0 nell altro, 
tutte le principali,citià del regno, per quelle’ 
erdite materiali. che naturalmente subirono, 
essando, di essere capitali o centri autono-, 
ici, dir provincie., de 
In quanto, agli spettacoli della giornata 
mn val la pena di parlarne; siamo in el 
sciopero. Il yainolo' piattosto, serpeggia bra: 
camente fra la popolazione e specialmente 
in questi ultimi giorni il numero degli attac- 
cati aumentò assai. Fa perciò del municipio 
‘accomandato l'innesto e; diversi loghi ven- 
hero designati onde praticarlo. , ip 
Il rialzo di. prezzo del frumento ha pure 
‘atto crescere quello del pine e se andiamo 
mcora per poco di questo passo, anche que- 
hta può farsi ‘una questione seria. Anche i 
bozzoli, continuano ju aumento: alcune par- 
ite furono accordate perfino a.9 franchi, al 
chilogramma. — La campagna, in generale, 
però promette bene. 
etti 
Scrivono da! Pietroburgo ‘23 ‘aprile ‘alla 
Corr. du Nord-Est: è i 
| «Nell affare della dimissione del sig. di Bad- 
berg non bisogna cercare cause, politiche, essa 
fon: è che lo scioglimento. d’ una, cabala, or- 
(dita su rivalità personali colla famiglia Meyen- 
‘dorff (la quale.è.in istretta parentela col prin- 
‘cipa Gortsciakofi).. | n A nido iris 
Insomma, tutti questi cambiamenti non ne, 
jimplicano «nessuno;;nella. politica, M ,aig. di 
Budberg aveya già segnato 11 piapo, della po- 
{litica,; il suo. successore mon dovrà. far altro: 
jche,conformarvisi. È parciò.credo utila far- 


vene, conoscere le, basi ed, i. tratti, principali. {t 


‘Tatta I° Europa si,è occupata delle copfe- 
irenze, che hanno avuto luogo, qui fra il prin- 
i cipe.di Gortsciakofi,, gii ambasciatori, di Pa- 
rigi.e di Costantinopoli altri gran personaggi 
& talvolta sotto la, presidenza dell'imperatore 
| stesso. In essa si è determinata la condotta 
"da adottarsi... t 

È stato. riconosciuto in principio che la 
politica del 1853, quella che ha preceduto la 
guerra di. Crimes, doveva. essere ripresa e 
mantenuta; ma per farla prevalere,;si decise 
di. non impiegare per ora che i mezzi morali. 

Quali, sono questi mezzi morali? Proteg- 
gere, efficacemente, le popolazioni. cristiane 
della Turchia, incoraggire, le loro aspirazioni 
liberali dal giogo turco, realizzare il progetto 
d’ alleanza fra la Rumenia, la Serbia ed il 
Montenegro, per la quale tutto:è preparato e- 
che sembra. poter concludersi non appena la 
Russia giudicherà il momento opportuno; fa- 
vorire il piano d'indipendenza che medita il 
governo rameno, raccomandandogli nello stesso 
tempo, per ora, molta prudenza e modera- 


ooo 


‘bero i gaui Gabbie’ sigho” stati qualche 
volta maltratiati e mal compresi, sembrano 
avere,..costituito, per questa,contrada, come 
altra, volta, il gatto di Whittington, una delle 
più preziose, importazioni. L' Merino d'un 
mestiere utileera, per il signor, Williams, un 
mezzo,.di progelitismo;; il pastore cristiano 


non sdegnaya. di farsi, ferraio,;, ma, .i, topi ,,i | 


quali devastavano Rorotonga, facevano il più 
gran male ai, suoi lavori,, Egli aveya ;inutil- 
umente fabbricato un soffietto di pelle di ca- 
pra; i, topi, si, assembrarono dur:nte la notte 
e divorarono il. cuoio, fino, all ultimo pezzo. 
Il pissignario, visitanio lisdomaai la,sua,of- 
ficina, troò,solten:o. le favoletta, soli avanzi 
‘el soffistto. Nonpertanto non fa permesso ai 
sopi..di, siictu stuuce € bui sempre. I 
muissigaai pessougo aedall afahe una visite 
all'isola yicina d'Ajtotaki, ritornarono a Ro- 
Lofonga,. con, UD ,CXt}ku, dizzarro, composto 
«principalmente di maiali, di noci, di coco e 
di gatti. Jl re_si,destivò circa settapta, dei 
primi ed un numero più soasiderevole degli 
ultimi. I gatti erano tanto preziosi, che uno 


Via'Givour, ao, 


Î 30Y SU aoiavog 4 lo $ 
zione, a causa, della,,situazione dell’ Europa; 
incoraggire/lu! politica mazionale della Grecia, , 
ed 'insistete’ sulla nécessità» per la Turchia di : 
cedere" a' quel'regno‘i”isòla’ divCaridia. 
43 e morali ull'uto ‘dei eni 
l'accordo, ye n'è uno che rattòftando 
‘alla vostra” LARA) sa” Hg Mot 
glio ché in occidente, che ora le relazioni fa * 
la Turchia e la Persia sono molto tese, e che, ‘ 
da umigiorno all’altro; potrebbe. scoppiare la‘ 
‘guerra. I turchi commisero qualche violazione 
di confine; ne segtì @no scambio di.mote fra 
Teheran e Costantinopoli; il governo persiano 
trovò che il ‘tanore di) queste comunicazioni 
era‘ offensivo; Namyk pascìà; governatore di | 
Bagdad, ‘respodsabile! delle’ violazioni’ com- 
messe, è stilo allontanato, par Fecarsi ad oc- 
cupare a, Costantinopoli le importanti fi at 
Zioni, di. serraschiere. Uneudo a tutto ciò. È 
| smania, conquistatrice, dello Schab,,si, vedrà, 
in-questa situazione tutti gli elementi d'una 
parte possibile, ed'& Pietroburgo si è detto 
atitevolmente che ‘una tal'guerta in questo 
mento farebbe benissimo’ gli‘ affari della» 
Russia, Si è dunque risoluto d'impiegare tutta.® 
ipfluenza che si può ayére.a T'eheràni 'per* 
uadagnare, la Pessia. alla causa comune. £°* 
consiglieri. dello, czar hanno quindi esaminato 
la situazione, della Russia verso le altra po-. 
enze. Essi raccomandarono l'accordo più in-' 
(e colla’ Priistia; come indisperisabile asso- 
lutamente în ogni caso; L’opinivte generale è 
lita non esservi nulla da sperare da parte della 
Francia, ma che nondimeno bisogna spiare è 
cogliere ogni occasione per costringerla, se è 
possibile, ad agire di, concerto colla Russia. 
Quanto.all’ Inghilterra, si crede .ch’ essa non 
si distoglierà tanto, facilmente dal. suo. prin- 
Gipio di non intervento e che è moglio lasciarla 
in disparte. i 
Il risultato ‘di tutte queste conferenze è 
stato che tutto sembra incamminarsi ad una 
soluzione della quistione d' Oriente come la 
desidera la Russia, ma che per far prevalere 
più sicuramente. le sue idee, il governo dello 
ezar deve lasciare ancora maturare gli ay- 
venimenti, preparare energicamente la Russia 
adi ogai. eventualità,, impiegare, frattanto i 
mezzi morali che sono istativindicati;e pro- 
lamare altamente davanti all’ Europa una po- 
tica di'pace. e. di conciliazione: 5 
Questo programma ‘è stato, dicesi, formo- 
fato în un rapporto' all’ imporatore, ràpporto 
jche servirà di morma a tutti gli agenti russi 
presso le grandi Corti d' Europa. 


} Scrivono do Vienna 28 aprile, alla stessa 
Correspondance:. ) 


i. Quì si considera generalmente il sìg. di 
iStackelberg, ambasciatore russo a Vienna, co- 
ime il successore del sig. di Budberg a Pa- 
rigi.. } ; 

Il conte Mensdorfi-Pouilly, ‘antico ‘ministro, 
idegli @fari'esteri chesi diceva dover estere 
incaricato: del' comando a Pest; in'luogo del 
{ rincipe di Lichtenstein, che ha ‘dato'la sua 
| dimissione, a quarto sembra rifiutò quel po- 
sto e prende!un congedo illimitato. 

Il generale Iguatieff, di passaggio a Vien= 
\na, tentò\a quanto: pare di effetivare un rav- 
| vicinamento «fra-l Amatria e'la Russia; ma 
| sembra non sia riuscito. Le relazioni sono 
| nuovamente tese: più di prima. Se'ne parla 
|| molto nei circoli diplomatici; e'tanto più si è 
interessati alla scelta che farà il sig. di Beust 
pel posto di ambasciatore a Pietroburgo. Sem- 
| bra che si sia rinunziato all'idea d’inviarvi 
il sig.idi Witzhom. Frattanto il'cav. di Ve- 
tsera, ‘unglierese, cha a Costantinopoli era av- 
versario ‘deciso’ ‘dell'influenza russa, è stato 
inviato a. Pietroburgo in qualità d'incaricato 
d'affari. è 

_—— —__—pra—=) 

IL VOTO DELLA CHIESA D'IRLANDA 


Diamo il riassunto dell'importante seduta 
della Camera dei comuni del 30 aprile: 
Parecchi oratori, fra gli altri sir H. Walpole 


im ib stenitnam prog Muy obmeva .mat 


."r—11_—_———_7—_n 


solo costituiva.,un .vero tesoro, poichè. i topi 
prileJavavo,in un. modo tanto straordinario, 
che gli. esploratori. cristiabi, non, si sedeyano 
mai, per: prendere .il loro: riposo: senza avere 
prima incaricati due \servitoridi allontanare 
questi animali, dalla tavola. Allorchè-si ingi- 
nocchiavano. per fare la» lor» preghiera in co- 
mune, questi ospiti incomodi montevano ]ot0 
addosso senza pietà ; ci ‘voleva un bel da fare 
per impedireche essi non si stabilissero mei 
loro etti...Um giorno la serva; 'occipata ‘a 
mettere in:ordine-una camera; diedeun grido: 
si;accorse spaventati, e si trovarono quatro 
tipi i-qualiveransi cecciati*sotto il guanciale 
del signor ‘Williams, senza dubbio, nell’ibten= 
zione ‘dî istabilirvi ‘il foro pacifico è propizio 
domicilio. Essi” pagarono colla loro vita qué- 
stai audace irriverenza. Gli altri‘ m:mbri della 
missione soffri;vno ancora maggiori guai di 
genere differente, > > capta di 
ll signor e la signora Pitman ayevano dei 
bauli ‘coperti di pel'e, ai quali, i roditori, fe- 
cero subire il traîtamento inflitto allo sven- 
turato soffietto dell officina. La signora Pit- 


e lord Eicho protestano contro le risoluzioni del 
sig. Gladstons. x 
Il sig. Gladstone risponde che il governo sol- 
tanto è qui responsabile, e ch’esso può. prendere 
una decisione definitiva sulle disposizioni ulte- 
riorì da applicarsi ai beni della Chiesa d'Irlanda. 
Il sig. Gladstone soggiunge che secondo il suo 
parere la Chiesa d’Inghilterra stessa non sarebbe 
materialmente scossa se fosse separata dallo Stato. 
ll sig. Disraeli replica che lo stabilimento della 
chiesa d'Irlanda non è menomamente un’ingiusti- 
zia, e che al contrario sarebbe up’iagiustizia vo- 
lerla abolire. Egli conclude dichiarando, che lo 
risoluzioni sono contrarie all’utilo generale del 
Nes$. 
si Posta ai voti la prima risoluzione è stata a- 
dattata con 330 voti favorevoli e 265 contrari; 
igioranza contro il governo 65 voti. 
sig. Disraeli dice che questo voto altera tal 
mento le relazioni fra il governo di S. M. e la 
Camera dei comuni; che rende necessario per il 
primo una dilazione onde censiderare la sua po- 
siziene. Propone quiadi alla Camera di aggior- 
narsi a lunedì sot 
Il signor Gladstone, deplerando quest'impedi- 
mento nol corse degli affari della Camera, pure 
in tale circostanza non crede di doversi opporre 
alla mozione del ministro. 
Quindi la Camera si è aggiornata a lunedì. 


Si legge nel Times del 1°: 


La Camera dei comuni questa notte approvò 
1: prima risoluzione del sig. Gladstone con una 
maggioranza di sessantacingue voti. Nessuno po- 
trà negare l'immenso significato di questo voto. 
Dacchè è stata approvata la mozione di formarsi 
în comitato per la quistione della chiesa irlan- 
dese, il partito ministeriale aveva guadagnato i 
due soggi di Bristol e di Corkermouth, e du- 
rante la discussione di ieri i sostenitori del go- 
verno si congratulavano della vittoria ottenuta 
nell’elezione di Rast-Kent, Ma la maggioranza 
contro il governo, ch’era allora di sessanta, sì è 
aumentata di cinque voti, € la risoluzione della 
Camera dei comuni di sopprimere la dotazione 
della chiesa stabilita irlandese è ormai irrevoca- 
bile. Invano si è suonato l’allarme, e si è diffuso 
per le provincie. Invano si spargevano voci in- 
quietanti sulle intenzioni del governo. 


La Camera dei comuni ed il paese non sono» 


stati ingannati da queste astuzie. La' determina 
zione del comitato ottenne nuovi aderenti, per, 
l'appunto come il paese si è fatta un'idea più 
chiara su questo soggetto, ad onta. di tutt'i sforzi 
per intorbidarla. 

Tutte le voci che si facevano correre di scio- 
glimento della Camera dopo Ja votazione, del 
discorso che avrebbe pronunciato il primo mi- 
nistro e de’ suoi ‘accordi con un augusto perso- 
raggio sulla condizione degli affari, sono state 
trovate infondate. La Camera si è aggiornata a 
lunedì in seguito alla mozione del sig. Disraeli 
il ministero vuole riflettera se deve dara le sue 
dimissioni ovvero, continuare a stara al potero 
sino alle nuove elezioni riformate. 

Il risultato dello scioglimento immediato della 
Camera sarebbe d’inviare per la seconda volta 
‘una maggioranza liberale, perchè lé elezioni do- 
vrebbero essere terminate prima di giugno; per- 
ciò un appello al paese sarebbe un appello alla 
antica classe di elettori. 

Quindi verso î primi di luglio il sig. Disraeli 
avrebbe un nuovo voto di sfiducia, ed. un mini- 
stero liberale gli succederebbe finita la proroga 
estiva.. Dope l'approvazione dei progetti di ri- 
forma. irlandese e scozzese si dovrebba nell’au- 
tnnno sciogliere un’altra volta la Gamera! perchè, 
gli elettori nuovi dei tre regni potessero eleggere 
un Parlamento riformato. Chi consiglierebbe dun- 
que questo assurdo ed impossibile modo di pro- 
cedere? 

Il sig. Disraeli non può far altro che dare le 
sue dimissioni ovvero affrettare, per quanto sia 
possibile, l'appello al Parlamento riformato. Non 
gli è aperta altra via, edil‘discorso ch’egli fece alla 
fine della seduta conferma le idae che abbiamo 
espresse.; il suo. linguaggio è affatto diverso da 
quella tenuto avanti Pasqua. Moderato ne’ suoi 
argomenti, egli non tentò di eccitare l’antusiasmo 
@ di riunire intorno a sò un partite. Era incon» 
eludente come ragionamento, ma era un discorso 
degno d’un wemo che prevedeva la disfatta, e 


quindi era preparato a lasciare, se fosse neces- || 


sario, il potere. 

D'altronde il soggetto era già stato esaurito 
nelle discussioni precedenti, e lo stesso signor 
Gladstone non disse nulla di nuovo; egli dichiarò 
colla forza della verità che nessuno degli oratori 
ha difeso la chiesa irlandese pei suoi meriti, ma 
per ragioni di convenienza od.altro. L’eloquenza, 
i frizzì ed i sarcasmi spiegati dai difensori della 
chiesa stabilita irlandese non giovarono a nulla; 
La, sua sorte. è decisa, La Camera'dei comuni 
si è dichiarata un’altra volta ed energicamente, 
e l'ora è giunta in cui Ja sua volontà deve essere 
adempiuta. * 


man, avendo un giorno dimenticato di met- 
tere le proprie scarpe in Tuogo ‘sicuro, le 
cercò inutilmente l'indomani; i topi nelle 
lero devastazioni nottutne avevano divorato 
interamente cuoio e suole; ‘ora la perdita di 
un paio di scarpe non è sopra un'isola de- 
serta un danno di importuaza secondaria! 
In.questa circostanza quel’ fatto fa la goccia 
che fece) traboccare il vaso: fu-lanciato cos 
tro.tuita la. razza um «decreto: di sterminio. 
Dopo la- chiusura delle classi, xomini, donne 
e bambini si armarono di tutto ciò che ‘si 
potè. trovare in fatto di stramenti di-di- 
strazione ; fu.dato il'segnale e cominciò una 
festa di San Bartolomeo per i topi. Grandi 
panieri fatti di foglia di coco ed alti cinque 
a sei piedi, dovevano servire per ricevere i 
corpi, Trenta di questi feretri furono rism- 
piti in meno di un'ora. Malgrado questa di- 
struzione, le legioni di topi non sembravano 
avere sofferto nessuna diminuzione, ed è per- 
ciò che l’arrivo dei gatti fa per l'isola un 
immenso benefizio, tanto più.in quanto chei 
gatti avevano per ausiliari i maiali, l'estrema 
Voracità dei quali si accomodava benissimo 
anche con questi roditori. 


Basilea e la Francia, di cui abbiamo parlato 
ieri, troviamo nella France del.2 i seguenti 
nuovi particolari : 


processato in quella città per fallimento do- 
loso. Le autorità di Basilea hanno chiesta la 
estradizione di quel negoziante al governo 
francese. 


zionalità appartenesse l'imputato. Il tribunale 
di Strasburgo, con sentenza del 6 febbraio 
scorso, ha riconosciuta, nell’individuo di cui 
si tratta, la qualità di francese. 


‘ Basilea, 


molti commenti. Si dice che ilgenerale sia 
stato incaricato di consultare il signor De la 
Tour d’Auvergne a proposito del suo ingresso 
nel ministero degli affari esteri in luogo del 
signor Di Moustier. 

Si aggiunge che lo:d Derby è stato anche 
egli consultato sui mezzi di prevenire le dif- 
ficoltà relative agli affari della Germania, 

Sono‘in grado d’assicurarvi che il generale 
Fleury non ha alcuna missione politica,” 

L'articolo pacifico all'indirizzo del ministro 


NOTIZIE ESTERE 


A proposito del conflitto tra il cantone di 


« Si trattava di un negoziante di Basilea, 


del 29, ha grandemente irritato il maresciallo 
Niel e il partito militare, ma le tendenze sono 
tutte favorevoli alla pace, e i timori che da 
Parigi sì sono estesi a Berlino non verigono 
giastificati che dalla. continua. altalena delle 
due correnti, una bellicosa, guidata, com'è 
noto, dai ministri della guerra e della ma- 
rina; l’altra assolutamente pacifica, guidata 
dal signor Rohuer, che è l'anima. del governo 
imperiale. 

Le notizie giunte da ogni parta d'Europa 
hanno il carattere più rassicurante. Non venne 
certamente chiesta alcuna spiegazione preven- 


« La questione stava nel sepere a qual na- 


«Il governo svizzero insiste e ricorre în 
appello dinanzi alla Corte di Colmar, preten- 
dendo che il negoziante processato ha acqui- 
stato i diritti di cittadinanza nel cantone di 


« L’imputato è ditertuto in Francia, dove 
aspetta che la Corte d’ appello abbia risolta 
la questione di nazionalità. L’ affare ‘procede 
regolarmente, e non può dar luogo ad alcuna 
complicazione. » 

Leggiamo nella Patrie del 2: 

« Il Mémorial diplomatique parla di diffi- 
coltà sorte fra il granducato d'Assia e la 
Prussia riguardo al diritto di guarnigione a 
Magonza. 

« È noto che în altri tempi la Prussia a- 
veva quel diritto comune con l'Austria, ma 
che dopo il 1866 i trattati, riferendosi espres- 
samente alla istruzione anteriore della Prus- 
sia, conferiscono esclusivamente a questa po- 
tenza il diritto di guarnigione nell'antica for- 
tezza federale. 

«Il conflitto di cui parla il Memorial, posto 
che esista, non può adunque riguardare che 
punti secondari. » 

Leggesi nella stessa Patrie: 

« Un giornale di Vienna riferisce inesat- 
tamente che siamo di nuovo state intavolate 
trattative fra le diverse poterize occidentali 
e la Turchia, per combinare un’ azione: ma- 
Fittima riguardo agli affari di Creta. 

« Si tratta unicamente, crediamo noi, di 
regolare le condizioni del rimpatrio nell'isola 
di Candia dei vecchi, delle donne e dei fan- 
ciulli che si rifagiarono in Grecià durante la 
insurrezione. Come si farà questo rimpatrio? 
Sotto la bandiera ottomana, o con la coope- 
razione delle grandi potenze? Gli è su que- 
ste questioni che si deve venire ad un ac- 
cordo. » i 

Ecco alcuni ragguagli dal Giappone sulla 
già mentovata uccisione d’alcumi francesi : 
Il 12 marzo, 11 marinari e 1 ufficiale della 
fregata francete Dupleix, che trovavansi in 
una lancia aspettando il ritorno del ministro 
da una passeggiata, sbarcarono a 7 miglia 
da 'Hiogo. sal territorio del‘: principe Toza, 
e furono immediatamente. uccisi. L'ufficiale 
fu trovato ‘colle orecchie e colla lingua ' ta- 
gliate e con altre mutilazioni. 1 francesi ar- 
restarono a Hiogo ‘40 uomini addetti a Toza 
e sequestrarono pure alcuni bustimenti, mi- 
nacciando d’appiccare tutti quegl individui 
qualora non vengano loro consegnati gli as- 
sassini entro 15 giorni. Il goverao del Mi- 
kado promise di dare ogni soddisfazione. Il 
2 marzo fa giustiziato l'ufficiale che comandò 
lattacco dello stabilimento estero di Kobè: 
‘È voce che il Taicun siasi ritirato nella vita 
privata. I suoi aderenti si ‘vanno sottomet-’ 
tendo da ogni parte, e la guerra può rite- 
riersi finita. Venne sciolto il Consiglio ‘di 
{Stato giapponese e i suoi membri scompar- 
vero. Le relazioni diplomatiche con Yeddo 
sono tuttora sospese: quella città è tran- 
quilla, ma i soldati dispersi ne infestano i 
dintorni. 

Il telegrafo ci ha annunziato che la Francia 
ha ottenuta piena ed intera soddisfazione: 

Leggiamo nella France del 2: 

« Le cospirazioni si succedono nel Mes- 
sico. Corre voce che siano state scoperte re- 
centemente due congiure in favoreidi Juarez 
e si aggiunge perfino, ma lo tipetiamo con 
riserva, che in Seguito a questa scoperta 
sette francesi siano stati fucilati. 


del Parlamento dogonale; ma mi viene assi- 
curato che il sig. Di Bismark avrebbe spon- 
taneamente ‘fatta conoscere al signor Bene- 
detti l'intenzione del gabinetto di Berlino di 
mantenere risolutamente quelle deliberazioni 
| sul terreno esclusivamente commerciale, e che 
il re Guglielmo non subirà alcuna pressione 
che lo strascini sul terreno politico e nella 
via dell unificazione germanica, giacchè la 
Prussia non ha fretta. 

| Le cose però si fanno serie tra la Francia 
ed il bey di Tunisi, ma quest’incidente non 
può tarbare ‘la pace europea. Si parla però 
dell'invio, di navi francesi in quelle acque. 
Notate però che quest'invio è probabile, ma 
non certo. 

Si conosce finalmente la cifra delle ridu- 
zioni chieste dalla Commissione del bilancia. 
Essa domanda la diminuzione di 25,000,000 
sugli armamenti militari. Questa domanda, 
però, non può essere accolta, atteso che a 
quest’ ora tutte le spese sono fatli compiuti. 
Si dice inoltre che non tutte le spese farono 
dichiarate, e dal bilancio rettificativo risul- 
terà una spesi di 8 a 10 milioni in più del 
bilancio attuale. In queste circostanze, dal 
punto di vista politico, il sistema del go- 
verno può essere in vari modi giudicato, ma 
la Commissione non è: logica, perchè avendo 
votato il. riordinamento militare, deve su- 
birne tutte le conseguenze. 

La Commissione rifiuta sistematicamente, 
qualunque aumento di stipendio. Venne re- 
spinto l'aumento dello stipendio dei generali 
di divisione e degli impiegati del telegrafo, 
ed al tempo stesso un modico aumento che 
il signor Duruy chiedeva pei professori ad- 
detti all'insegnamento superiore, che sono 
mal pagati, sovratutto:se si considera. il caro 
dei. viveri. Questo rifiuto è severamente giu- 
dicato. £ 

La partenza dell’ imperatore per Orleans è 
‘ufficiale. Si dice che S. M. di là si recharà 
a Rouen,.e forse anche:in altre città, come 


del nuovo bacino. 

Insisto su.queste notizie perchè mi sem- 
brano altrettante guarentigie.di pace. L’ im- 
peratore non si porrebbe in viaggio. alla vi- 
gilia d’una guerra. 


non saranno pronte. che verso la. fine del 
mese. 

Il bilancio, malgrado le. resistenze. della 
Commissione, verrà votato come vuole. il go- 
verno; ma vi è un altro terreno sul quale il 
governo troverà un'opposizione più seria ed 
un più grave pericolo. Si tratta delle inter- 
terpellanze autorizzate. \ad. unanimità dagli 
uffici della Camera sul sistema economico. 
Questo è uno sforzo supremo tentato dai fau- 
tori: del protezionismo contro la libertà .com- 
merciale prima. che. venga  defiaitivamente 
attuata. Il signor Rouher a stento ha. cotta- 
nuto che la discussione pubblica fosse. ria- 
viata è lunedì 11, ed uno degli interpellanti, 
il signor Powyer-Quertier venne biasimato 
dai suoi colleghi per aver acconsentito a 
quel rinvio: 

Ma credo che i governo ascirà vincitore 
anche da questo conflitto. 


(Gorrispondenza particolare. dell’OriNIONE) 


Parici, 1° maggio. — La missione del ge- 
nerale Fleury a Londra porge argomento a 


savano tutto il giorno in mutua ammirazione, 
meditando in silenzio e riflettendo: forse în 
petto ai campioni che essi dovevano invitare 
per il ballo ‘e per il concerto: della serata; 
fino: che durava il giorno pareva una tran 
quilla riùnione di - quaccheri; silenziosa: e ‘di- 
sereta. Ma; allorthè veniva la mote; a misura 
che Fosturità atmentava, si udivano'dei-le- 
menti è dei trilli accompagnati da un lango 
crescendo di note filate, ome quelle:che ispi- 
rarono' l'ode’ indirizzata da Peter: Pindar (il 
dottore ‘Wolcot) ai ‘gatti ebrei d’Isragle Men- 
dez, e che comincia così: ? 


'a;Cantori d'Israele 10, dolci cantori!» 


Dal Iatedì fino al sabbato sera non si scor- 
geva neppure un gatto. Essi s:pevavo bene 
quanto ‘io ‘allorchè veniva la domenica; la 
temperatura dei tegoli glielo indicava. 

_ Lady Cust ci fa sapere che i gatti nascono 
ciechi e sordi come i cani. Le loro palpebre 
e le loro orecchie, essendo perfettamente 
chiuse, allorchè le prime vengono aperte, si 
scorge l'organo della vista allo stato di crea- 
zione. 3 


II. 


Fisiologia e farmacopea del gatto 
i Episodi ed aneddoti. 


Paré che i chinesi* sanno ‘conoscere l'ora 
del giorno estminando gli ccchi dei loro gatti; 
ima ‘io m'immagino' che se i gatti sapessero 
parlate il chinese, essi ci direbbero non solo 
lora, ma ‘anche il ‘giorno della settimana. 
Nellà mia gioventù io era grande amatore 
di piccioni; questa passione vi obbliga allor- 
chè abitate una ‘città a fare molte escursioni 
sui tetti e, allorchè ‘non vi rompete l'osso del 
collo, si fanno ‘lassù strane scoperte. Avevamo 
)er vicino n grande fabbricatore di vetture; 
egli abitava‘sul di dietro, e le sue officine 
erano poste nei fabbricati più’ vicini della 
casa. Durante la settimana io non vedeva, 
meutre facevà le mie escursioni, che dei fab- 
bri i quali fabbricavano a forza di gran colpi 
di martello molle e cerchi da ruote; ma alla 
domenica, se it tempo era ‘favorevole, una 
società numerosa di gatti 0ccupava i tegoli 
caldi che coprivano le officine. Essi vi pas- 


deila guerta, pubblicato dal Jouînal dis Debats | 


tira al governo prussisno sulle deliberazioni | 


a Boulogne: per assistere all’inaugurazione. | 


Le relazioni sul bilancio e sull’imprestito } 


“ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- 


tiene : 


1. Ua R. decreto del 5 aprile con il quale 


‘il Comizio agrario del circondario di Pinerolo, 
‘provincia di Torino, è legalmente, costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. A 


2. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito. 


CAMERA DEI DEPUTATI ,, 


| reninatà pal A macoio 
Li seldutà'è aporta allo 1 1/2 collo solito fat 


Lerdina del giorno reca: bob all 
Seguito della discussione del. progetto di legge 
per modificazioni alle leggi sulle tasse di registro: 
e bollo. { 
' Si procede all’appello nominale. 

merurs. (annunzia (che nella ultima. votazione 
per la nomina di quattro cemmissari del bilancio 
ottennero maggiori voti gli on. Peruzzi, Monti 
Coriolano, Spaventa, Pisanelli , Maldini, Di Mo+ 
nolo, ioni 1; Cairoli, Vi erano nell’urna 45 schede 
bianche. 

Riuscirono dutique eletti glî on. Peruzzi, Spa- 
venta e Pisanelli. 7 

L’ordine del giorno -reca.il seguito della di- 
scussione. della legge di registro e bollo. 

L'articolo 9 è così concepito: ; 

« Alla ‘tariffa delle tasse di registro sono fatiò 
le seguenti modificazioni ed aggiunte : 

1 Parte 1 della tariffa. 

A) Nelle espropriazioni per causa di utilità 
pubblica la tassa, di che all’articolo 1 della tà 
riffa, sarà riscossa sulla registrazione del decreto 
del prefetto, indicato nell'articolo 53 della legge 
25 giugno 1865, numero 2359, salvo, quante alle 
espropriazioni nell’interésse dello Stato, il dispo- 
stò! dell'articolo 86 dellà legga di registro; 

B) Le tasse proporzionali fissate in detta. pra 
parte in ragione di lire 2 50, lire 1 25 e lire 
per cento sono rispettivamente elevate, la' prima 
a lire: 3) la seconda e la terza a lire 4 50, per 
ogni cento lire. 5 ; 

C) La tassa proporzionale di centesimi 50, di 
che all’articolo 95 della tariffa‘ è portata'a'lire 1 
per ogni céuto lire ; è abrogata la seconda'parte 
di, detto articolo. n 

D) La ‘tassa proporzionale stabilita dall’articolo 
96 è elevata a lire 3 per ogni cento ire. : 

E) La tassa proporzionale ;, di: che, all’ articolo; 
97, è elevata a:lire: 6. per cento, quanto alle do- 
nazioni, assegnazioni 0 liberalità ivi indicate, 
‘quando hanno luogo tra'zii è nipoti, o‘tra prozii 
‘0-pronipoti. i 

F) La tassa proporzionale, stabilita dall’artigolo 
98, è portata a lire 8 per cento. 
| ‘G) All’articolo' 104 della’ tariffa è aggiunta la 
seguente disposizione: ) 
| Sono soggetti alla tassa fissa di una lira i.cer- 
‘tificati o dichiarazioni di conformità o autenti- 
[cazione dellè copie o estratti di atti 0 documenti 
in forma pubblica o’ privata; fatie:dai. notari, ax- 
chivisti'o, altri pubblici ufficiali autorizzati. 

La stessa tassa è applicabile alle autenticà- 
(zioni delle firme apposte: nelle scritture. privatò; 
{di cui all'art; 1323: del Codice civile, .;..... 
Questa tassa sarà corrisposta mediante l’appo- 
‘sizione di una marca di registrazione, da appli- 


\cargî primà ‘chie sia scritta la dichiarazione 0‘ 
certificato di. conformità o atttenticazione, sa. da: 


lannullarsi. facendo. passare sulla. medesima due 
i linee almeno della scritturizionè del, certificato 
| o ‘dichiarazione: ) { i 

Ciascuna contravvenzione sarà punita colla pena 
pecuniaria di lire dieci a carico del notaro; ar- 
chivista o altro pubblico ufficiale autorizzato. 

Y funzionari sopra indicati. che, giùsta l’art. 
110:della legge di registro, sono: sottoposti alla 
tenuta del repertorio, avranno . obbligo, sotto la. 
pena comminata in quell'articolo per l’omissione, 
d’iserivere nel medesimo ‘anche’ le: dichiarazioni: 
or certificati di conformità 0 autenticazione delle 
copie o estratti anzidetti, sotto la data della ri-. 
spettiva emissione; + 

Sono eccettuate dalla tassa sopra stabilita: le: 
autenticazioni ,; dickiafazioni e. certificati anzi- 
detti, relativi.agli atti di che nell’ articolo 143 
della legge di registro, a quelli d'usciere e alle 
sentenze ed' atti giudiziari pei quali: è provve- 
duto alla lettera. N del presente articolo. 

Parte IL della tariffa. ; 

H) La tassa, di che all’articolo 105, è elevata 
& lire 1 per ogni 100 lire.. € 

Sono:abrogate: le norme: speciali. di liquida- 
zione, stabilite in detto, articolo e la disposizione 
della seconda parto dell'articolo 49 della legge. 


. Fu molto decantato l’amore della gatta per 
i suoi piccini. Una cosa che merita. conside- 
razione è che la madre soffre molto se tutti 
i piccini vengono; distrutti. in una, volta, e;se 
questo. fatto. si rinnova, produce  invariabil- 
mente: dei, cancheri che sono una malattia 
molto conosciuta presso. i gatti. E. facile di 
convincersi idel male. causato ai.gatti, allorchè 
vengono loro tolti i piccini. Le donne, le quali 
mon, allattano -il- loro bambino,: dovrebbero 
profittare. di. questo avvertimento. 

Lady Cust.c' indica, i rimedi appropriati 
alle differenti. malattie dei gatti. e.che l’espe- 
rienza ha .sanzionati. wna :.vera. farmacopea: 
della tazza felina. Ma come amministrarli.? 
Domanderà' lò. studente. veterinario. Involgete, 
dolcemente il paziente. in.un grande pezzo di 
tela, per esempio, in una tovaglia, prendendo 
cura di comprendervi gli artigli edi Jasciare 
soltanto scoparta la. testa come si farebbe per 
una mummit, Poi mettetelo ritto. fra; le. gis 
nocchia d’una persona seduta, mettete.un sé- 
condo pezzo. di. tela sotto.la. mascella onde 
questa non. venga imbrattata ; con una mano 
inguantata. voi aprite largamente. ma con dol- 


liquidata sull’inti itari 
SI lero asse ereditario. 


‘|rtorii 6 definitivi delle. Corti di. cassazione, È 


| dall'articolo 190, sopo portate a lire # 50/r 


‘| vorrebbero tentare di rimediare 


La tassa per la trasmissione in linea retta sarà 


a lire 3 per canto, n i 
I) La tassa fissata dall'articolo 108 è ele 
a lire 6 per cento quanto alle trasmissioni che 


E TITO (Ta SL RMB 0.ta presi e pre 


\pellanie, non è ammessa 
duzione dei debiti, di che agli articoli 


70 è 71 della 0, e articoli 
Guinaie) — Pit 1 
Parte Ill della tariffa. 


CES 


N) Le tasse che sì percepiscono nella misura 


stabilita dagli articoli 127 e 198 della tarif” 
per lo seconds ed. ulteriori copia riuscita ui 

anche solo autenticate o vidimate dai 

‘quando una prima copia della sentenza, ducrato 

o provvedimento, sia stata registrata col pig. 
mento della tassa rispettivamente prescritta qj 


citati articoli, sono rido segue: 
So si ta te des di Cn 
SPtirdnta ale Gita di CRO ivart I dl 


pi dovrà; sotto la pena în pro: 
prio. di lati; prtmre che la, prima ; 
Venne registrata riportando le indicazioni 
nota di seguita registrazione.” ci 
Queste tasso medosime, nella rispettiva mistirà 
| di lire &, 2,1, e centesimi 50, saranno, nello | 
stesso, modo applicate anche allo copiè delle a n 
tenze da registrarsi sugli originali, tanto se | 
finitive che ‘intérlocutorie, preparatorie; inciden- 
tali, provvisionali o simili, che. non, del 
il merito della causa, ed alle copie di tutti 
genere gli atti ricevati dai' cancellieri 
o compiuti col loro'intervento anche per com- 
missione o delegazione. i sino lol 
Sono tuttavia eccettuate le copia degli atti, 
proce: 


ì 


'| diversi ‘da sentenze, che intervengono 


} ser contenziosi în materia civile e commer: 
cons | i 
0) Le tasse proporzionali di lire 1, "a 


da 


cento: Visa Lato 


P) Per!gli l 

CE crei VAL O 

, lo tasse dî lite 2, lire ; 

Heicni Mstdraninato: Galia setti vario du 
icollo 130; saranno: applicate: 


I ; campino 1 
tril era) fog 0" commerci “opa i dal 


pretata a n 


| cammmax-nienx prende ‘la parola; riatsu:, 
endo le cose da lui dette palla i 
finanziaria. Espone. i bisogni | ut " 


stra coma’ ‘sia’ assolutamente 


che la ce Papero o] 
male. Esprime’ ‘la speranza di essard! présto | 


uali | 


sere economico, lia la" convi Ri aolo” 
moda di fare: cessare le;cause gigli sfeiti dal 
nostro discredito sarà la ferma (ossi 807) 
verno è del Parlamento di fare # TI 
con efficaci provvedimenti la nostra' finianta riti ' 
tri nel suo; stato. mormale.; (1; ii. iL | 

Parla dei. reclami che.si gievarsoe RO 
applicazione delle tasse e dice che a sche 
furono trovati giusti fu data pronta sodelifazion: 

Discorre dei motivi che cagionarono jò scs 
di Bologna: e dice. che. esse furono motivate dalé 
l’ applicazione dei tre semestri della riches, 
mobile , applicazione che riesce dappertutto i 
po” gravosa: 

Dichiara ‘in. pari tempo essere: però necessario 
che. il. popolo rispetti le leggi e che. il govemo, 
resista aì disordini. È questo il' solo. modo che 
paese s'incatemini ‘sicuro’ verso lx sua meta: 
in! questo: caso; la: parola: resistere: non: } 
fatto dire; ciò che tanti si.compiacciono; di fat, 
credere.:. vuol dire rispetto. alla legge ed ordid& 
vwuòl'diré’ che ‘il governe' non deve sa 
quello è questo ai tumulti ed ai disordidi di' 
pi DN 


jazza, 
\ Parla dell'articolo 9 e dimostra che questa loggo, 
(la quale avrebbe’ dovuto produrre un grandé il4 
mento: nél prodetto: di questa tassa, 
singolarmente. della. sua utilità, ove fossero, #6 
cettàti tutti o parte degli emendamenti present. 


lance eni cd 


cezza ed in un solo colpo la bocca del gatto 
le. vi. versate. la medicina col mezzo. d'upo8e 
chiaio da caffè, goccia a goccia, onde ilmt- 
{lato possa inghiottizia ssenzay soffgcarsi eda 
|piccole dosi; Lewata: don' una spagna e 008 
(dell’acqua tiepida le macchie oppure le got” 
{cie cadute fuori dette-bocea ; asciugato 00 
{tela pulita, sfasciata il paziente, tenetelo di- 
rante un’ora in un luogo caldo e tranquillo; 
|non(dateglì ‘nè’ da mangiare nè da bert. 10 
\breve;, sorvegliite 1° affetto della ‘medicina 
{come presso un malato della specie unant- 
rganizzate in'ospedale temporaneo utia s.a331 
sabitata, senza tappeto, ma manteneteri Ul 
\buon faoco, poichè il calore fa la metà delli 
\cura ed ogni animale ammalato ne ha partie 
\colarmente bisogno) Abbiate pel vostr pa- 
\ziente un soffice letto ; lasciategli dell'equa 
per il casò che abbia sete (ben inteso, a be 
vanda non dev'essere contraria sl, suo male 
e che nessuno all'infori di voi. entri presso 
di lui poichè. la. tranquillità col. calore èl'atl 
siliario per eceallenza della natura. 


(Dall’inglese) 
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pati a' perchè farebbero perdera allo 
Stato molti milioni. Non si nasconde che gli au- 
menti proposti da questa tariffa sono gravi, ma 
crede che siano necessari i maggiori sacrifici per 
giungere allo scopo al quale tutti miriamo. Prega 
perciò la Gamera a respingere gli emendamenti 
che sono stati presentati perchè altrimenti lo 
scopo che si prefigge la legge andrebbe affatto 


P La Camera approva sérza discussione il para- 
A della parte prima della tariffa. 

mauroconaTte svolge sul paragrafo B la 

seguente aggiunta all'articolo 9, parte I della ta- 
riffa, lettera B: È 


« Lo tasse proporzionali: suddettè, chieda lira 
2,50 vengano elevate a lire. 3. per cento, saranno 
limitate a lire 1 50 se il precedente proprietario 
o possessore dell’ immobile lo deteneva soltanto 
da due anni, e a 2 anni se lo possedeva soltanto 
da cinque. anni. 

« Questa eccezione non ha luogo per ì con- 
tratti di vendita dei behî detiàniali fattà dallo 
Stato, in base alla ‘legge'15 agosto ‘1867, pei 
quali si percepirà la tassa «del 3 per cento.» 

WINALI (èotomissario regio) si oppone a que- 
sta proposta, è ne spiega ampiamente le ragioni. 

maumogonare modifica la sua aggiunta nel 
seguente. modo. Invece di dire: se il precedente 
proprietario o possessore lo deteneva, ecc., si dica: 
se i postesso datàva, ècc. 

conTtRER svolge un subemendamento inteso a 
stabilire che la tassa proporzionale sarà da 3 
lire limitata a 2, qualora il possessore potrà pro- 
vare che l'immobile gli fu'èeduto dà un tempo” 
minore di due ‘anni. 

CANCELLIMRI syolge il seguente emenda- 

« Propongo sostituirsi alla lettera B, parte I° 
della tariffa, ib seguente testo : x 

B. Le tasse proporzionali.fissate in detta parte, 
in ragione di lire 1 psr 0j0 sono ridotte a cen- 

tesimi 25 per ogni 100 lire. » 
castaGnoLa Propone € svolge la seguente 
aggiunta: 

« Aggiunta del seguente ‘capoverso all'articolo 9, 

parte prima della tariffa, lettera B: î 
Per la compra e-vendita delle ‘merci la tassa 
sarà di centesimi Vrpopai cento lire di prezzo, » 

Il commissario regio dichiara di non accettare 
gli emendamenti Cortese è Cancellieri. 

consi (relatore) crede che l'emendamento Ca- 
slagnola meriti di essere preso in considerazione. 

rima lo combatte. 
sta@emoLA; dichiara che risponderà all'on. 

Fiastri allorchè la Commissione avrà fatto cono= 
scere.il resultato degli studi ai quali essa sem- 
bra volere sottomettere il suo emendamento. 

«MANCENE propone che l emendamento Casta- 
De fosse esteso a tutti i contratti commer- 
i Lui mette ai voti l’ emendamento | Cancel- 

È respinto... 

\La: Gamera approva indì il paragrafo 2 come 
è proposto dalla Commissione: 

mauroconaro dichiara di accettare il sotto- 
emendamento Cortese, che ‘modifica la sua ag- 
giùnta nel senso che la tassa proporzionale di 
3 lire sarà limitata ‘a lire 2, qualora il vendi- 
tore provi che l'immobile gli è stato ceduto da 
un tempo minore di due anni, N 

Il sotto-emendamento Cortese non è approvato... 
: CANORILILMRRE: ripiglia. per suo conto l’emen- 
damenio-aggiuntivo: Maurogonato.: | | :*. 

. E respinto, i: ) 

Rimane ancora im sospeso l’emetitamento Ca- 

stagnola, che la Commissione si è riservata di 


udito monirto ua gian numero di dpu- 


‘Pmi; Siecom9; pare cheile Camefa non abbli 
alla ‘rinviato « domani. 


CRONACA DI FIRENZE 


FESTE FIORENTINE 


IL CORSO DI GALA — I FUOCHI — 
IL VEGLIONE ALLA PERGOLA 


Abbiamo promesso di narrare per filo e 
per segno le. feste. della, giornata d’ieri (3); 
ed eccoci a mantenere la parola data. Si 
può essere. più precisi. di così? Non ci; 
pare;. e. vogliamo che î nostri lettori'ce ne 
sappian grado, perchè, in fin del conti, non 
è tanto facile, in questi giorni, di» trovare 
chi adempia esattamente le: promesse. (hie- 
detelo ai forestieri che sono venuti a Fi: 
renze, adescati dai programmi. del. Muni- 
cipio, dello Commissioni, ‘delle Sotto-com- 
missioni, dei Comitati e via discorrendo. 

Incominciamo dal corso di gala, che po+ 
tevaessere con maggior tagione denominato 
la fermata di gala — fermata solenne, fer 
mata indefinita, +*fermata* Woiosa,; fermata 
sconveniente, perchè ad un Rò, come: Vit- 
torio Emanuele;»ch'è sompre‘andatò avanti; 
non si può, non si dève "ie: fermalis, 

Verano de' bellissimi equipaggi, nessuno’ 
lo nega, ei giornali hanno ‘giù fio cenno. 
de’ più ricchi. Quanto.a inci; nom citeremo: 
nomi, per non destare*tînvidià’ di ‘alcaro; 
L’aristocrazia,. fiorentina. eta . bet: rappre» 
sentata; le carrozze, gli'stémmì; è cavalli; 
le bardaturò, i servitori ‘incipriati..e. petto-. 


\ fede, e pieno il cuore di speranza, intorno 


‘| piazza del Carmine, da oltre! un meso era- 


quali potessero prender parto: val corso di 
gala. Ignoriamo se‘la rassegna sia stata 
fatta, ma ad ogni modo è riuscita presso- 
chè inutile. L’uffizio dei fiacres 6 dei fiac- 
cheraî non è già di condurre i forestieri 
al corso di gala, ma piuttosto quello di 
trasportarli al Paradisino, alla Rosa bianca 
e ad altre osterie fuori delle mura, dove 
sì beve,.il Chianti schietto. Al corso di gala 
non vanno ammessi che i legni a due ca- 
valli. 

Ghe non si possa poi ordinare un corso 
in modo che corra, ci pare. impossibile. 
Perchò restringerlo a poche vie? E quando 
è incominciato 6 succede un po' d’ ingombro 
non si.è simpre a tempo di estenderlo? 
V'è pur qualcuno ch'è incaricato di diri- 
gerlo, ale leggi che reggono un corso non 
sono sì immutabili, che non sia lecito di 
Violarle con qualche provvedimento straor- 
dinario e'd’urgenza. A meno che il direttore 
del corso ‘on’ fosse l'on. Minervini , pala- 
dino della legalità ...1 

La parte migliore dello spettacolo fu la 
cordiale accoglienza fatta al Re, agli Sposi, 
a tutta la famiglia reale: Accanto ‘a noi, 
în via”Cerretani, abbiamo udito un collò- 
quio di quattro” purissimi repubblicani, i 
quali sfogavano tutto il loro dolore per gli 
applausi fragorosi co’ quali le carrozze reali 
erano ad ogni tratto salutate. I loro fremiti 
diventarono addirittura convulsioni quando 
la banda della guardia nazionale intuonava 
la marcia reale. Vi -fa ‘un momento în cui 
parvero colli da un assalto d’ epilessia, e 
qualcuno parlava di chiamar la Misericordia. 
Ma non ve ne fu bisogno, è per verità le 
cappe nere degli onorevoli confratelli, per 
quanto meritino rispetto e venerazione, nel 
corso di gala non avrebbero fatto la. più 
bella figura. 

Riassumendo le nostre impressioni sul 
‘corso. 8 redigendole in forma di dispaccio 
telegrafico, diremo: Cielo sereno, molti equi- 
paggi elegantissimi, gioia schietta, applausi 
cordiali alla Corte, troppi fiacres, ‘troppe 
fermate, ‘6 punto ordine. 

La sera, i fiorentini @ i forestieri arde- 
vano di veder i fuochi. Potremmo sbrigar- 
cela con poche parole, narrando un fatte- 
rello accaduto a noi stessi. Dopo che il di- 
vertimento (se poteva chiamarsi tale) fa 
terminato, scendevamo dal ponte alla Car- 
raia per ritornare in via Cerretani. Quando 
ecco che dietro di noi abbiamo udito un 
giovinotto che alludendo al programma che 
la. maitina avevamo: pubblicato in buona 


a questi fuochi tanto strombazzati, scappò 
su a dire: 

—. Pariurient. montes. Accidenti alla de- 
scrizione dell’Opinione. 
- Facciamo una gi degli accidenti a 
‘hi li merita. Chi' non''avrebbe pronosti- 
cato bene? Noî che abbiamo, non sappiamo 
sala fortuna o‘la sventare; -di abitare nella 


vamo spettatori dei grandi preparativi. cliè 
venivano fatti. per questo spettacolo; giac- 
chè la piazza stessa era il laboratorio pi- 
rotecnico; l'officina di Vulcano, da cui tutte 
queste meraviglie erano poi trasportate: sul- 
«Arno. Molte signore. e signorine e. serve. 
che abitano-in-quella- piazza-erano moltovin= 
quiete, perchè sapendo di possedere un cuore 
infiammabile aveano timore d’un' incendio. 

Comunque sia, come Dio volle; la piazza 
fa. sgombra,. 6 ieri a sera abbiamo avuto 
îl Parturient montes. Si è falto ‘un'grande 
sparare di cannoni..... A quale scopo? Forse: 
per dare alla Famiglia Reale un simulacro 
*di‘battaglia? Ma il Re, e i Principi, ed il 


cannoneggiamenti. Ove se na tolga:il ponte 
trionfale disegnato ‘dal Cipolla, chevenne 
‘ acceso in. principio e durò illuminato pochi 
minuti, non si ebbe altro che i soliti razzi, 
\.le; solite.luci dèl Bengala, gli arcisoliti pe 
tardi? chiamati: bombe: per' adtonomasia, le 
stelle: coldràto; 1b' cantele romane) «tata 
roba veduta le-mille volte nelle infitna città 
‘por ‘la festa del''Sarito ‘protettore. 

!° Il colto, pubblico fu molto cortese e si 


«Fcontentò; di: ridere -& di gridare basta: Il 


L'ung'Atno, i poriti;..il' viale delle Cascine 
| eranoroccupati:da molte. migliaia.di spetta- 
Prot; ma se’ Si Fitesò l'inventario delle 
|‘ spinte, degli urtoni, delle‘ammaccatare che 
venmero' datio” restituiti, non raggiunge 
rebbero. maî Ta somma degli epiteti’ poco 
parlamontari indirizzati aì fuochi, a chili. 


ruti, tutto insomma» rendevactestimoniànza' | aveva oriinati e ‘a chi Ii aveva eseguiti, - 


chele più nobili: ed' antiche: famiglie” delta 
nostra. città, erano disposte a .correre» coi 
iempi. Sventuratamente il cattivo ordina- 
mento del corso”le“Hia costretto .a-rimanere 
immobili. Quale: imprevidenza politica! 
‘Altro grave sconcio fa il numero vera- 
mente soverchio dei fiacres. Il municipio 
deva annanziato ‘di voler. passare..in, ras- 
segna. tutti questi veicoli: por 


iecipnones Sit 


il" "L’Artfîo, solcato da centindia di barche; | 


aveva un aspotto-animatissimo, e ci avrebbe 
quasi: ricordato. il Canal gra:ide ‘di Venezia; 
se invece. di. certi sdrusciti barconi aves- 
simo veduto ‘un maggiot numero di bar- 


chette eleganti, bene addobbate ed*illumi* 


nate. Probabilmente era. stata fatta. la. ras- 


' segna. ufficiale delle :barcho, come quella ! 
determinare. dei. fiacres. 
megh 500758 ixisti LA Gee 


vincitore di. Sadowa hanno udito ben altri | 


E se invece della solita” musica che 
serve a rallegrare i canottieri vi fossero 
state in Arno le bande dei reggimenti, ci sa- 
rebbe parso ancor meglio. Sapete dove le 
eose erano disposte per bene? Al: palazzo 
Corsini, che ospitava la Corto ed era or 
nato ed illuminato con ottimo gusto. Anche 
ieri a sera sì rinnovarono le ovazioni alla 
| Famiglia Realo. Non abbiamo ritrovati i 
| quattro repubblicani rammentati più sopra. 
Forse, per disperazione, s'erano gettati in 
Arno. 

I fuochi, pertanto; avrebbero meritato il 
rogo. Valeva la spesa di far venire un ar- 
tefice pirotecnico da Roma! O Diol Noi 
crediamo che îl cardinale Antonelli sia stato 
tutta la sera in orazione affinchè i faochi 
facessero fiasco. Povero cardinale Antonelli! 
S'è data la zappa sui piedi. Ora possiamo 
dire davvero che le saette provenienti da 
Roma non producono alcun effetto. 

Dopo i fuochi, chi aveva sonno so ne 
andò a letto, posto il caso che fosse legit- 
timo possessore di un letto; perchè molti 
degli ultimi arrivati passarono la notte sotto 
le logge degli Uffizi, sulla gradinata del 
duomo ed in altri ‘alberghi dove si paga 
meno che al Firenze ed alla Pace, ma si 
dorme. peggio. Nei caffè non si trovava 
posto 6 i tavolini di marmo facevano l’uf- 
ficio di soflici guanciali. Il cronista dell’O- 
pinione, per compiere la giornata, si recò al 
veglione della Pergola. Weran quattro (di- 
ciamo quattro) maschere meditabonde, e il 
ballabile dei pagliacci non valse a ravvi- 
vare la festa. I veglioni nel mese di mag- 
gio son frutti fuor di stagione. Poco dopo 
le tre, tutto era terminato. 

Gli ordinatori delle feste non ci accusino 
di severità. Noi non abbiamo fatto ‘altro 
che riferire, attenuandoli, i discorsi del colto 
pubblico, che ripone ora tutte le sue spe- 
ranze nelle feste del torneo e delle Cascine. 
Convien pensare seriamente affinchè al- 
meno. queste facciano miglior prova. 


Le corse di cavalli oggi, 4, sono riuscite molto 
animate e brillanti, però furono fanastate da 
una disgrazia anche questa volta. 

Un fantino che crediamo sia al servizio di 
S. M. il re, darante la II corsa, cadde da 
cavallo e si fratturò un braccio; il cavallo 
stesso dovè essere abbattuto perchè grave- 
mente ferito. 

Alla I corsa presero parte cinque cavalli, 
il primo premio fa. winto da Sans foi del 
conte Lardere!, il secondo da Sars souci del 
sig. Ferrero. 

La seconda corsa, come abbiamo detto più 
sopra, ebbe luogo solo in parte perla confa- 
sione cagionata dalla caduta di un fantino; 
i cavalli erano’ tre. soltanto. 

Alla terza e alla quarta corsa presero parte 
i due cavalli Sans foi e Sans souci; quest'ul- 
timo. appartenente al signor. Ferrero risultò 
vincitore, ; 

Nella loggia di Corte entra in questo punto 
(6 412) S..A-R il principe Umberto con se- 
guito ed è accolto da applausi fragorosi. 

La quinta fu uma corsa di gentlemen ri- 
dèrs; $i componeva di quattro cavalli; quello 
montato » dal: signor Cassito arrivò il primo 
alla nieta. 

Alla.sesta. corsa. presero parte 3 soli ca- 
valli; Sans souci' riuscì vincitore anche que- 
|.84a volta. 

Finalmente ad'ora abbastanza tarda ebbe 
luogo l'ardua corsa delle siepi; a questa pre- 
i sero parte. Glow. Worm del. cav.. Yang, 
Monek del sig. Cassito e Feu Follet del si- 
guor conte Laiderel. Superate felicemente le 
siepi; Few Follet: giungeva .il primo ed era 
accolto da battimani della folla. 

Tatto. si. passò col massimo ordine ed, ec- 
cèttuato il caso: più sopra narrato, non si 
ebbe, a deploràre messun infortunio; benchè 
la folla’ fosse enorme. 

Questa sera. (4) ebbe luogo a Pitti il rice- 
vimento' delle signore, durante il quale Je 
‘musiche: riunite: deir reggimenti eseguivano 
| scelti pezzi: Della serenata perlereto- altra 
| volta.più a lupgo, Intanto] riferiamo che. vi.| 
farono grandi acclamazioni al Re ed' alla fa- 
miglia reale 7 


Oggi; ‘martedì, B uiaggio’, nelle òtè ami 
inaridiageV! ci sura uaa' goa tasegia bili: 
tare sul prato delle Cascim; 

Nelle.ora pomeridiane-avrà'Imogo mebtitime! 
Arno la regata con pretmiolin contati! della 
Guile pubblichiamo più volte i) regolamento; 
èrvertiaino però che i) Mugicipiò lta-pivitào 
dalle ore 4 pom. fino al termine della regata 
il transito delle carrozze pel Lung'Arno Ac- 
ciaioli, Corsini, Guicciardini; Soderini:e Nuovo 
fino alla: via: Certatone; noti che: peri punti 
a Santa Triuita e alla Carraia. 

Questa. sera poi avrà. luogo il ballo& 


|Hor 


Ecco il regolamento per la regata che 
avrà luogo iî Firenze il giorno di mariedì) 
B maggio: 

Le barche: che interdonò concorrere alla re 
gita dovragno- portàre' scritto’ il nome nella 
prua; esser decenti, di luoghezza noi: maggicre 
di metri 8, è contenere un timoniere è quattro 
rematori. 


| 


Vestiranno tutti un costume in colori, decente 
e ‘uniforme , con bandiera in prua portante i 
colori dell'abito dei rematori. Di tutto ciò dovrà 
esser data notizia al momento della inscrizione. 

La inserizione è libera, e qualora eccedesse il 
numero di 46 barche, sarà proceduto alla estra- 
zione a sorte. 

Le barche ammesse alla corsa saranno divise 
in quattro gruppi di n° & ciascuda, per prender 
parte alle quattro corse di prova. 


Le quattro barche vincitrici delle corsedi prova 


eseguiranno una corsa definitiva alla quale sa- 


ranno assegnati i premi seguenti: L. 500aila prima i 


che arriverà.alla meta, L. 300. alla seconda, e 
L. 200 alla terza. 

Nel caso che le bîrche inscritto non giunges- 
sero a 16, ma non fossero in numer» minore di 
12, si ridurranno i gruppi delle quattro corse di 
prova. ir 

Ove le barche iscritte non giungessero a 12, 
le.corse di prova saranno 2'invece di 4 6 siranno 
ammesse alla corsa definitiva la prima e seconda 
vinciirici delle due prove. 

Tre giudici nominati dalla Commissione delle 
feste ed un arbitro saranno incaricati della di- 
rezione della regata. 

Le corse di prova 6 la corsa definitiva avranno 
luogo nel tratto del fiume Arno dal ponte Vecchio 
alla Pescaia. 


Il segnale e le norme per la partenza sa- 


ranno stabilite dall’ arbitro o da un suo de- 


legato. È 

Il posto da occuparsi..da ciascuna barca nel 
momento della partenza e larco dei ponti sotto 
cui dovranno necessariamente pissare, verrà de- 
ciso dalla sorte. 

L’ arbitro, partite le barche le seguirà stando 
alla prua di una barca a quattro remi, osser- 
vando che ciascuna tenga la propria linea, non 
essendo permesso di attraversare il cammino alle 
altre barche, se non precedendole della lun- 


ghezza almeno di una barca; e nel caso di inve- ! 


stimento eventuale o volontario «i due barche 
l'arbitro abbasserà la bandiera chetiene in mano, 
® la barca che stando dietro ha investito o inca- 
gliato l’altra, dovrà escire di corsa. 

I giudici staranno alla meta della corsa e di- 
chiareranno quali delle barche hanno vinto le 
corse di prova e la corsa definitiva. 

Nel caso che due barche giungesserò insieme 
alla meta in modo che i giudici non potessero 
dichiarare qual sia la vincitrice, si. procederà ad 
Una prova decisiva per lo stesso tratto di fiume 
e colle. stesse formalità fra le barche. conten- 
denti: 

La Direzione delle. Reali Gallerie ci prega 
di avvisare il pubblico che martedì la R: Gal- 
leria Palatina satà chiusa; P ingresso e l e- 
gresso a quella degli Uffizi continuerà però 
ad aver luogo anche dalla piazza dei Pitti. 


SOCIETÀ DEL CASINO 
La Direzione previene i signori soci fon- 
disti e agregati che il. ballo offerto a S, A. R. 
îl principe Umberto è alla Augusta sua Con- 
sorte principessa Margherita, avrà luogo la 
sera del.9 corrente a ore 9 12, 
Li 3 maggio 1668. 
Il Direttore 
Cav. G. Massa. 


Il Segretario 
D. Lvier LUTI. 


Lun?dì mattina, scrive Ja Nazione del 4, 
il Consiglio di Prefettura e la Deputazione 
provinciale di. Firenze, ebbero l'onore di es- 
sere ammessi a offrire alle LL. AA. RR. il 
Principe Umberto e la Principessa Margherita 
le loro felicitazioni per il fausto connubio 
che ha rallegrato l’Italia. Il commendatore 
Prefetto, marchese di Montezemolo, presentò 
alle LL. AA. RR. un indirizzo della deputa- 
zione provineiale legato in velluto rosso colle 
iniziali U. M. sulla copertina, e che è stato 
accolto con squisita cortesia dagli augusti 
sposi, i quali s'intrattennero lungamente cogli 
onorevoli consiglieri e deputati della nostra 
provincia. 

Arena Goîdoni. — Alle ore 8 1j4 po- 
meridiane di martedì, prima recita della dram- 
matica Compagnia A. Dondini e soci, con 
eletta schiera di attori, primi fra i quali 
sono il Ciotti, il Lavaggi e la signora Pia- 
monti: Rappresentasi: /l Vero Blasone, com- 
media in tre atti dell’avv. Gherardi Del Testa. 

na 
Egregio sig. Direttore dell’Opinione , 7 

A nome di vari dilettanti dell’allevamento del 
colombi (storico nella città di Modena), mi trovo 
costretto a rettificare * le {osservazioni riguardo 
alla raccolta di colombi del:signor Fulvio Mar- 
tinelli , la quale Ella dice che ha destata l’ am- 
mirazione! della città di Firenze. 

Il signer Martinelli, ora costi stanziato, vor- 
rebbe far credere, a‘ quel che patè, di avéera ot- 
tenuto, mercé uno speciale accoppiamento ed alle- 
vamento,i risultati felici che. si incontrano. nella 
sua raccolta di colombi; il signor Martinelli ci 
petbetterà di dubitare del suo merito in propo- 


sîtò, perchè'noi dilettanti di colonibi în Modena, 


i sap-iamo benissimo con quale fatica e cornì quanta 
‘spesa è riuscito a spigolarli prèsso diversi pro- 


prietarii. A: lui dunque il vanto della pazienza e 
Qella relativà:prodigalità, non'già quello del per- 
fozion&mgniv. 

Quanti ‘poè al miglioramento delle carni, vor- 
remoisperàrlo a favore. dei g:stronomi, ma an- 
cho%di’ questo'ne dubitiamo , e. crediamo non 
valga la pena di coufutare l’asserto, di averli ga- 


| rantiti da ogni malattia. 


Ficcio appello alla di Lei imparzialità, sig. Di- 
reti A e voglia pubblicare queste poche ri- 
ghe percl è si sappia che it miglioramento della 
razza;dei detti colombi non è merito del sud- 


| dettò \sigoor Martinelli, ma una specialità seco- 
l'lara della città di Modena. 


Creda alla stima di 
Morena, 26 aprile 1868: 
È G. Lurci BemToLUCOI. 


NOTIZIE INTRRNE E FATTE VARE 
- Dalla Gaxsetta Militare Italiana del 


I-rematori.e-il..imoniere di.ciascuna-barca-! corrente; riassumiamo nel seguente modo il 


i 


——enr—_—_——_—_—_—_—_—_——___—__ È O@________ 


quadro ritimerico dei 8749 arresti operati dai 
RR. Carabinieri delle dodici legioni darante 
lo scorso mese di marzo: 

Gli arrestati per omicidi farono 220, per 
grassazioni, 284; per risse e ferimenti, 846; 
per furti, 1450; per încendî delittuosi, 36;- 
per rivolta alla forza pubblica, 125; per eva- 
sioni, 17; per diserzioni, 106; per rebitenza, 
89; per cause diverse, 2571. 


NOTIZIE ULTIME 


"CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera ha continuata la discussione 
del progetto di legge sui. diritti di. registro 
© bollo. L'articolo 9 suscitò lunga: ed ani- 


‘ mata controversia. Il nutnero dei deputati 


è ristretto, è considerevolissimo quello degli 
spettatori, non attratti tanto dalle quistioni 
che si trattano, quanto dal desiderio di ve- 
dere la sala dei Cinquecento. 


Lunedì, 3 cortente, una deputazione com- 
posta del vice-ammiraglio conte Serra Fran- 
cesco, del contr'amtmiraglio barone Di Broc- 
chetti Enrico, del direttore capo-divisione al 
ministero della matina commendatore Ran- 
daccio Carlo, e del capitano di fregata cava- 
liete Cottrau Paolo, alla quale furono pure 
aggregati due sotto-uffiziali della fanteria ma- 
rina ed un marinaro, presentava a S. A. R. 
il principe: Umberto il dono di una carabina 
a retrocarica offertale da tutti i corpì mili- 
tari e civili della R. marina. 

Quesi’arma è d’invenzione del capitano di 
fregata nella R. marina cav. Abini Augusto, 
e S. A. R., esaminatala minutamente, e udite 
le spiegazioni tecniche che le vennero fornite, 
si dimostrò molto soddisfatta dell'offerta, lodò 
l'invenzione, la squisitezza e buon gusto del 
lavoro, ed esternò il desiderio che tutta la 
R. marina ricevesse i suoi più sentiti ringra- 
ziamenti. 

L’ accoglienza fatta alla deputazione tanto 
dal Principe, quanto dall’'augusta sua Con- 


| sorte, fa delle più lusinghiere. e cordiali. 


Egli s'intrattenne con compiacenza sulle 
cose della marina, rivolse a tutti bemevoli 
parole, e accommiatandosi dai membri della 
deputazione tanto il-Principe che Ja Princi= 
pessa strinsero la mano ad essi, ed ai sotto 
ufficiali e mùrinaro aggregati. 


Disvacer. Brerraroi 


«AGENZIA: STEFANI] 


Cairo, 2. —I negoziati relativi al prestito 
egiziano' farono rotti in seguito alle difficoltà 
insorte al momento che si doveva sottoscri- 
Vere, il contratto. de 

Parigi, 4. — Il march, Laborde venne no-| 
minato senatore. 

Lisbona, 4. — L'autorità giudiziaria ha 
dato l'ordine di procedere contro il conte Pe- 
niche per la sua condotta durante gli ultimi 
avvenimenti. Assicurasi ch'esso verrà giudi». 
cato dalla Camera dei pari. i 

Parigi, 4. — Nelle elezioni di Rouen, Pe- 
rigueux ed Albi i candidati ufficiali ebbero 
la maggioranza dei voti. 


Clalusera dalla Borvia dî Parigi. 


Parigi, 2 maggio 
2 4 
Rendita (rantess 8 69 27 | 6932 
» » fine mese — — | —- 
ì deport dat 
Ù italiana 8" i 872] 9 — 
Y » 15 maggio 14867) — — 
» » deport . + — 0h | —— 
VakonI: DIVERI O 
Ferrovie Lombîrde-Vencio! | 875 — | 876 - 
» Roma. . . . 43 — 3 — 
Obbligar 3°... 89 50 | 9— 
Ferrovie Vittorio Emannalò 4150 | 8 
ObblI Ferrevie Merid -121 18 — 
Gamble sull’italia 9 718] 1012 
Vienna, 4 
Cambio su Londra Soa 
Londra, 4 
Censolidati inglesi . . .. 98 78 


REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Distinta delle obbligazioni al portatore, create 
‘con R. editto 27 saggio 1834 (legge 4 agosto 
1861, elenco D, n° 4), comprese nella 68* 
estrazione. che ha avuto luogo in Torino il 
30 aprile 1868. 

Numerì delle cinque prime obbligazioni 
estratte con premio Tin ordine divestrazione). 

Il numerò 22023 (ventiduemila-venticinque) 
essendo ‘stato estratto il primo, ha vinto il 
premio di lire 50,000. . 

ll numero 13840 (tredicimila ottocento 
quaranta) essendo stato estratto il secondo, 
ha vinto il premio di lire 18,000: 

Il numero 24415 (ventiquattromila «quattro- 
cento quindici) essendo stato estratto il terzo; 
ha vinto il'‘premio di lire: 10,000. 

1 numero 5625. (cinquemila seicento. venti- 
cinque) essendo stato; estratto il quarto, ha 
vinto il premio di lire 8,000. 

Il numero 7763 (settemila settecento ses- 
santatre) essendo stato estratto il quinto, 
ha vinto il premio di lire 1,040. i 

(Daremo domani i numeri delle 648 susse- 
guenti obbligazioni estratte senza premio, in 
ordine progressivo). È 
—_L___—_É—__——__@ 

GIAGOMO DINA DiRkTTORE. 
Giovaitu RomBaLbo gorende. 


dog 


TATA SER O 


alle farmacie Siguorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Nori, Firenza. 


Tip. dell’Orimiona diretta da C. Carbone. 


N. 27, Firenze. 
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